
SENATO DELLA REPUBBLICA

Attesto che il Senato della Repubblica,

il 17 febbraio 1999, ha approvato, con modificazioni, il seguente disegno di leg-

ge, già approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dalla unifica-
zione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Mammola, Palumbo e Flore-

sta; Lucchese, Fronzuti, Grillo, Ostillio, Scoca, Tassone, D’Alia, Pagano, Cardi-
nale, Balocchi, Collavini, Fabris, Zacchera, Burani Procaccini, Fragalà, Cascio

e Piva; Pecoraro Scanio; Frattini; Veltri; Veltri, Siniscalchi, Orlando, Pecoraro
Scanio, Stajano, Petrella, Brancati, Di Stasi, Olivieri, Sica, Cambursano, Frau,

Lucidi, Lumia, Malgieri, Mangiacavallo, Maselli, Migliori, Piscitello, Poli Borto-

ne, Pozza Tasca, Repetto, Scozzari, Soave, Valetto Bitelli, Pittella e Bielli; Veltri,
Malgieri, Soave, Costa, Cambursano, Sica, Lombardi, Oliverio, Lumia, Giacalo-

ne, Mangiacavallo, Scozzari, Orlando, Nardone, Siniscalchi, Niedda, Repetto,
Brancati, Pistelli, Ferrari, Maggi, Olivieri, Delbono, Corsini, Angelici, Schmid,

Di Stasi, Petrella, Pecoraro Scanio, Pozza Tasca, Piscitello, Novelli e Danieli;
Tremaglia e Fragalà; Piscitello, Danieli e Scozzari:

Misure per la prevenzione dei fenomeni di corruzione

CAPO I.

ISTITUZIONE DELLA COMMISSIONE
DI GARANZIA

Art. 1.

(Commissione di garanzia)

1. È istituita la Commissione di garanzia
per la trasparenza e l’imparzialità delle
pubbliche amministrazioni, di seguito deno-
minata «Commissione».

2. La Commissione è composta da cin-
que esperti in discipline sociali, giuridiche,
fiscali, economiche e aziendali, nominati
con decreto del Presidente della Repubbli-
ca, su proposta formulata dai Presidenti del
Senato della Repubblica e della Camera dei
deputati, d’intesa tra loro. I componenti du-
rano in carica cinque anni e non possono
essere confermati. La Commissione elegge
ogni anno al proprio interno un coordina-
tore. La funzione di coordinatore non può
essere svolta consecutivamente per più di
tre anni.
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3. I componenti della Commissione, dalla
data di accettazione della nomina, non pos-
sono esercitare alcuna attività professionale
o di consulenza, non possono amministrare
enti pubblici o privati, nè ricoprire altri uf-
fici pubblici. I dipendenti pubblici sono col-
locati fuori ruolo. I professori universitari
sono collocati in aspettativa.

4. Ai componenti della Commissione
compete un’indennità di funzione pari alla
retribuzione spettante al primo presidente
della Corte di cassazione. La predetta in-
dennità viene corrisposta in sostituzione del
trattamento eventualmente spettante presso
l’amministrazione o ente di appartenenza,
fermo il diritto di opzione per il trattamento
complessivamente più favorevole.

Art. 2.

(Organizzazione della Commissione)

1. La Commissione gestisce autonoma-
mente un fondo iscritto nel bilancio dello
Stato, in apposito capitolo dello stato di
previsione del Ministero del tesoro, del bi-
lancio e della programmazione economica.
Il rendiconto della gestione finanziaria è
soggetto al controllo della Corte dei Conti.

2. L’organizzazione e il funzionamento
della Commissione, nonchè le modalità di
gestione del fondo ad essa assegnato, sono
disciplinati con regolamento emanato con
decreto del Presidente della Repubblica,
previa deliberazione del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Presidente del Consi-
glio dei ministri, di concerto con il Ministro
del tesoro, del bilancio e della programmazio-
ne economica, sentita la Commissione e pre-
vio parere delle competenti Commissioni par-
lamentari. In sede di prima applicazione il re-
golamento è adottato entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, an-
che in assenza del parere della Commissio-
ne.

3. I pareri di cui al comma 2 sono
espressi entro trenta giorni dalla richiesta.

4. La Commissione si avvale, per il pro-
prio funzionamento, esclusivamente di di-

pendenti dello Stato e di altre amministra-
zioni pubbliche, per complessive 35 unità,
in posizione di comando o, nel limite di 12
unità, collocati fuori ruolo. Il servizio pres-
so la Commissione è equiparato ad ogni ef-
fetto a quello prestato nelle rispettive am-
ministrazioni di provenienza. Le richieste di
comando formulate a tal fine dalla Com-
missione sono accolte, salvo motivi ecce-
zionali, dalle Amministrazioni destinatarie.

Art. 3.

(Compiti della Commissione)

1. La Commissione svolge per le dichia-
razioni e le anagrafi patrimoniali i compiti
di cui ai successivi articoli.

2. Qualora, dalla documentazione e dai
dati trasmessi dalle pubbliche amministra-
zioni ai sensi della presente legge, emerga-
no rilevanti indizi di illeciti o di inosser-
vanza dei doveri di imparzialità nell’azione
amministrativa, la Commissione:

a) chiede agli organi competenti, com-
presi i servizi di controllo interno, di assu-
mere le iniziative previste dalla normativa
vigente, di disporre ispezioni e controlli, o
di dare inizio all’azione disciplinare. In tale
ultimo caso si applica l’articolo 4;

b) chiede alla Guardia di finanza
nell’ambito della propria competenza di
svolgere controlli e accertamenti nei modi
consentiti dalla legge;

c) effettua segnalazioni alla Corte dei
conti per quanto di competenza e trasmette
le notizie di reato all’autorità giudiziaria.

Art. 4.

(Iniziativa disciplinare
e termini del procedimento)

1. Qualora emergano elementi relativi al-
la mancata osservanza dei doveri di impar-
zialità da parte dei soggetti di cui all’artico-
lo 9, comma 1, lettered), e) ed f), il difen-
sore civico, i servizi preposti al controllo
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interno e le associazioni di consumatori e di
utenti di cui alla legge 30 luglio 1998,
n. 281, possono chiedere all’organo compe-
tente, di seguito denominato organo disci-
plinare, di dare inizio all’azione discipli-
nare.

2. L’organo disciplinare, entro il quindi-
cesimo giorno successivo alla presentazione
dell’istanza, può dichiarare con pronuncia
motivata la manifesta infondatezza.

3. In mancanza della dichiarazione di cui
al comma 2, il giudizio disciplinare deve
concludersi entro i centoventi giorni succes-
sivi alla scadenza del termine per la dichia-
razione stessa.

4. Le amministrazioni sono tenute a for-
nire all’organo disciplinare tutta la docu-
mentazione richiesta ai fini della adozione
della pronuncia.

5. Entro il decimo giorno successivo alla
presentazione o all’adozione le amministra-
zioni devono trasmettere le istanze e le pro-
nunce di cui al presente articolo alla Com-
missione.

Art. 5.

(Procedimenti disciplinari)

1. Le informazioni, i documenti e gli ele-
menti acquisiti dalla Commissione sono tra-
smessi alle amministrazioni competenti
qualora non ne siano già in possesso e de-
vono essere valutati nel corso dei procedi-
menti disciplinari.

Art. 6.

(Obblighi delle amministrazioni)

1. Le amministrazioni cui appartengono i
soggetti sottoposti agli obblighi di dichiara-
zione di cui all’articolo 10, sono tenute a
dare immediata comunicazione alla Com-

missione, secondo le modalità determinate
dalla medesima, circa i procedimenti disci-
plinari instaurati, le ordinanze di custodia
cautelare, i decreti che dispongono il giudi-
zio, le sentenze di condanna e quelle di ap-
plicazione della pena su richiesta delle par-
ti, emessi a carico del proprio personale,
nonchè tutte le notizie sulle attività delle
amministrazioni che la Commissione riten-
ga utili allo svolgimento dei propri compiti
istituzionali.

Art. 7.

(Collaborazione con il Parlamento,
il Governo e gli enti territoriali)

1. Entro il 30 aprile di ogni anno la
Commissione presenta al Senato della Re-
pubblica, alla Camera dei deputati e al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri una rela-
zione sui risultati della propria attività.

2. La Commissione fornisce alle Com-
missioni parlamentari i dati e le informazio-
ni da queste richiesti, anche nel corso di
audizioni svolte a norma dei regolamenti di
ciascuna Camera.

3. L’articolo 27 della legge 7 agosto
1990, n. 241, è abrogato.

Art. 8.

(Regolamento)

1. Salvo quanto previsto dal comma 2
dell’articolo 2, con regolamento emanato ai
sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge
23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri previo pa-
rere della Commissione e delle competenti
Commissioni parlamentari sono stabilite le
disposizioni necessarie per l’attuazione del
presente Capo.
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CAPO II

NORME PER LA TRASPARENZA
DELL’ATTIVITÀ POLITICA

E AMMINISTRATIVA

Art. 9.

(Obbligo di dichiarazione della situazione
patrimoniale e di reddito)

1. Sono tenuti alla presentazione di una
dichiarazione della situazione patrimoniale
e di reddito, con i contenuti prescritti
dall’articolo 10:

a) i senatori e i deputati;
b) il Presidente del Consiglio dei mini-

stri, i Ministri, i Sottosegretari di Stato;
c) i componenti degli organi elettivi e

di governo delle regioni, dei comuni, delle
province o di altri enti locali;

d) i dirigenti di cui all’articolo 15 del
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modificazioni;

e) i dipendenti delle pubbliche ammi-
nistrazioni, individuati con decreto del Pre-
sidente della Repubblica, previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri, ai quali so-
no affidate responsabilità di gestione o di
adozione di rilevanti atti discrezionali;

f) gli economi e i consegnatari o gli
altri dipendenti incaricati di provvedere agli
acquisti di beni o servizi;

g) i presidenti, i vicepresidenti, gli am-
ministratori delegati e i direttori generali di
istituti ed enti pubblici, anche economici, la
cui nomina, proposta o designazione o ap-
provazione di nomina sia demandata al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, al Consi-
glio dei ministri o a singoli Ministri, o agli
organi di governo di regioni, province o al-
tri enti locali;

h) i presidenti, i vicepresidenti, gli am-
ministratori delegati e i direttori generali
delle società al cui capitale concorrano lo
Stato o enti pubblici, nelle varie forme di
intervento o di partecipazione, per un im-
porto superiore al 50 per cento o comunque
per un importo tale da attribuire il controllo

della società, ovvero designati o nominati
con il concorso del socio pubblico;

i) i presidenti, i vicepresidenti, gli am-
ministratori delegati e i direttori generali
degli enti o istituti privati, al cui funziona-
mento concorrano lo Stato o enti pubblici
in misura superiore al 50 per cento dell’am-
montare complessivo delle spese di gestione
esposte in bilancio e a condizione o allor-
chè il concorso superi comunque la somma
annua di lire un miliardo;

l) i direttori generali delle aziende au-
tonome dello Stato;

m) i magistrati, anche onorari, di ogni
ordine e grado;

n) i componenti degli organi di auto-
governo della magistratura ordinaria, ammi-
nistrativa, contabile, tributaria e militare;

o) i componenti della Commissione;
p) i docenti di ruolo cui è affidata la

responsabilità della gestione di strutture
universitarie;

q) i componenti delle autorità ammini-
strative indipendenti nonchè degli organi
direttivi della Banca d’Italia.

2. I soggetti compresi in più di una delle
categorie di cui al presente articolo, presen-
tano la dichiarazione ad una sola ammini-
strazione tra quelle di riferimento, rilascian-
do una dichiarazione in tal senso alle altre
amministrazioni interessate.

Art. 10.

(Presentazione della dichiarazione)

1. I soggetti di cui all’articolo 9 presenta-
no, entro i novanta giorni successivi alla
proclamazione del risultato elettorale,
all’accettazione della nomina, o alla presa
di servizio nell’ambito del rapporto d’im-
piego, una dichiarazione comprendente:

a) copia dell’ultima dichiarazione dei
redditi soggetti all’imposta sul reddito delle
persone fisiche;

b) una dichiarazione sotto la propria
responsabilità concernente i rapporti di de-
posito intrattenuti con aziende di credito in
Italia e all’estero, con l’amministrazione
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postale, con società fiduciarie, con interme-
diari finanziari; il possesso di titoli di Stato
e di valori mobiliari di qualsiasi genere
emessi da enti pubblici e da società; i diritti
reali su beni immobili o mobili iscritti in
pubblici registri.

2. I parlamentari eletti presentano altresì
una dichiarazione, sotto la propria responsabi-
lità, concernente le spese sostenute e le obbli-
gazioni assunte per la campagna elettorale ov-
vero l’attestazione di essersi avvalsi esclusiva-
mente di materiali e di mezzi propagandistici
predisposti e messi a disposizione dal partito
o dalla formazione politica o dalla lista di cui
hanno fatto parte. La dichiarazione deve esse-
re presentata alla amministrazione della Ca-
mera di appartenenza.

3. Le dichiarazioni di cui al comma 1 so-
no presentate all’amministrazione presso la
quale si svolge il mandato, l’incarico o il
rapporto di impiego; le dichiarazioni di cui
alla letterab) dello stesso comma devono
essere rinnovate entro il 30 giugno di ogni
anno, in caso di variazioni, fino all’anno
successivo a quello di cessazione del man-
dato, incarico o rapporto d’impiego.

4. Il Presidente del Consiglio dei ministri, i
ministri e i sottosegretari di Stato non parla-
mentari, i componenti della Commissione, i
componenti degli organi di autogoverno delle
magistrature sono tenuti a presentare le di-
chiarazioni di cui al comma 1 al Consiglio di
Presidenza del Senato della Repubblica. I ma-
gistrati presentano le dichiarazioni medesime
all’organo di autogoverno.

5. Le dichiarazioni di cui alla letterab)
del comma 1 sono segrete. Salvi i casi pre-
visti dalla legge, la divulgazione di tali di-
chiarazioni è punita ai sensi dell’articolo
326 del codice penale.

Art. 11.

(Anagrafi patrimoniali)

1. Le amministrazioni cui vengono pre-
sentate le dichiarazioni istituiscono, senza

risorse aggiuntive nè incremento di costi,
anagrafi patrimoniali dei soggetti di cui
all’articolo 9, qualora non siano già previste
dalla legge.

2. Le modalità di tenuta e funzionamento
delle anagrafi, e di accesso ai dati, sono
stabilite con regolamento ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 1, della legge 23 agosto
1988, n. 400, previo parere del Garante per
la protezione dei dati personali e delle com-
petenti Commissioni parlamentari, e sentita
l’Autorità per l’informatica nella pubblica
amministrazione (AIPA) per quanto concer-
ne gli aspetti tecnici.

3. I pareri di cui al comma 2 sono
espressi entro trenta giorni dalla richiesta.

4. Le amministrazioni presso le quali è
già istituita un’anagrafe patrimoniale la uni-
formano a quanto previsto dal regolamento
di cui al comma 2.

5. La Commissione vigila, anche avva-
lendosi dell’AIPA per gli aspetti tecnici,
sulla tenuta delle anagrafi patrimoniali di
cui al presente articolo.

Art. 12.

(Acquisizione di dati per via informatica)

1. I dati contenuti nelle anagrafi di cui
all’articolo 11 sono acquisibili anche per
via informatica dalla Commissione, secondo
procedure idonee a garantirne la riserva-
tezza.

Art. 13.

(Mancata dichiarazione)

1. Alla scadenza del termine di cui all’ar-
ticolo 10, comma 1, le amministrazioni de-
stinatarie delle dichiarazioni rendono pub-
blici gli elenchi di chi abbia omesso di pre-
sentarle e contestualmente invitano gli ob-
bligati ad adempiere.

2. L’amministrazione finanziaria avvia un
accertamento patrimoniale a carico dei sog-
getti che non abbiano sanato l’omessa di-
chiarazione entro il trentesimo giorno suc-
cessivo alla scadenza dell’originario termine
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per la presentazione. A tal fine alla scaden-
za del trentesimo giorno le amministrazioni
comunicano i nominativi degli interessati
alla amministrazione finanziaria.

3. Decorsi trenta giorni dal termine di cui
al comma 1, chi ha omesso di presentare la
dichiarazione di cui all’articolo 10 è sospe-
so di diritto, secondo i rispettivi ordinamen-
ti, dalla corresponsione di ogni relativo
emolumento o indennità, fino alla presenta-
zione della dichiarazione medesima.

4. Qualora della omessa dichiarazione si
renda responsabile il Presidente del Consiglio
dei ministri o un Ministro gli atti sono altresì
rimessi al Presidente della Repubblica non-
chè, a cura del Presidente di ciascuna Came-
ra, alle rispettive Assemblee ovvero, nel caso
si tratti di soggetti che non sono membri del
Parlamento, al Senato della Repubblica.

Art. 14.

(Accertamenti patrimoniali)

1. Tra i soggetti di cui all’articolo 9 ven-
gono annualmente sorteggiati quelli da sot-
toporre ad accertamento patrimoniale.

2. La Commissione determina i criteri
del sorteggio, in modo da assicurare una
equilibrata presenza di appartenenti a tutte
le categorie. La Commissione determina al-
tresì annualmente il numero totale dei sog-
getti da sorteggiare, comunque in misura
non superiore all’1 per cento e pari almeno
ad un soggetto per ciascuna categoria, te-
nendo conto della compatibilità dell’impe-
gno richiesto con le attività istituzionali
della Guardia di finanza.

Art. 15.

(Dichiarazioni infedeli)

1. Per i soggetti di cui all’articolo 9, la
condanna definitiva a pena detentiva supe-
riore a tre anni per delitti non colposi di
natura fiscale, allorchè risulti accertato con
la sentenza che il condannato non abbia di-
chiarato redditi ovvero abbia omesso l’indi-
cazione di cespiti patrimoniali di ammonta-

re rilevante anche in relazione al complesso
dei redditi o del patrimonio posseduto,
comporta l’immediata cessazione dall’inca-
rico non elettivo o dal rapporto di impiego,
nonchè, salvo che sia intervenuta riabilita-
zione, la preclusione di ogni successivo in-
carico non elettivo e dei rapporti di impiego
cui conseguono obblighi di dichiarazione ai
sensi dell’articolo 10, o l’ineleggibilità in
ogni successiva elezione. A tali fini gli or-
gani competenti assumono gli atti conse-
guenti.

Art. 16.

(Disciplina transitoria)

1. I soggetti di cui all’articolo 9, in cari-
ca o in servizio alla data di entrata in vigo-
re della presente legge, devono presentare
le dichiarazioni previste dall’articolo 10,
entro sei mesi dalla data medesima, ove
non abbiano già provveduto in forza di nor-
me, anche regolamentari interne, previgenti.

CAPO III

NORME PER LA PUBBLICITÀ
E LA TRASPARENZA DELL’ATTIVITÀ
CONTRATTUALE DELLA PUBBLICA

AMMINISTRAZIONE

Art. 17.

(Trasparenza dell’attività contrattuale
della pubblica amministrazione)

1. La Commissione istituisce un sito In-
ternet e ne cura la tenuta, per la pubblicità
dell’attività contrattuale della pubblica am-
ministrazione, al fine di assicurarne la mas-
sima trasparenza.

2. Il sito di cui al comma 1 contiene tutti
gli avvisi e i bandi di gara, nonchè gli avvi-
si dei risultati delle aggiudicazioni e gli av-
visi delle richieste di domande di partecipa-
zione, relativi alle concessioni di lavori
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pubblici di cui al comma 2 dell’articolo 19
della legge 11 febbraio 1994, n. 109, agli
appalti pubblici per lavori, servizi e fornitu-
re di beni, alle alienazioni ed agli acquisti
di beni mobili e immobili e a qualsiasi altra
operazione di mercato, eseguita dalle ammi-
nistrazioni pubbliche di cui all’articolo 1
del decreto legislativo 3 febbraio 1993,
n. 29, dagli enti pubblici economici e so-
cietà controllate da soggetti pubblici, di im-
porto superiore a lire 100 milioni, e dai
soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, let-
tere b) e c), della legge 11 febbraio 1994,
n. 109, e successive modificazioni. Il sito
contiene altresì l’elenco degli incarichi
esterni professionali e di consulenza di pari
importo conferiti dalle amministrazioni, en-
ti, società e soggetti suddetti.

3. Gli avvisi e i bandi di gara sono redat-
ti in conformità ai modelli stabiliti dal re-
golamento di cui all’articolo 18.

4. I dati di cui al comma 2 sono trasmes-
si in via informatica alla Commissione en-
tro cinque giorni dall’adozione dei relativi
atti. La trasmissione è condizione di effica-
cia degli atti medesimi.

5. L’accesso al sito di cui al comma 1 è
gratuito e non può essere sottoposto ad al-
cuna limitazione.

6. È fatta salva ogni forma di pubblicità
prevista dalla legislazione vigente.

Art. 18.

(Regolamento di attuazione)

1. Ai sensi dell’articolo 17, comma 1,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, è emanato, su proposta del
Presidente del Consiglio dei ministri, il re-
golamento per la definizione delle modalità
per la tenuta del sito di cui all’artico-
lo 17.

2. Il regolamento di cui al comma 1 de-
ve, inoltre, indicare le modalità e i tempi di
pubblicazione degli avvisi, dei bandi e degli

incarichi di cui all’articolo 17, comma 2,
nonchè degli avvisi dei risultati delle aggiu-
dicazioni, indipendentemente dalla procedu-
ra utilizzata per la scelta del contraente, de-
finendo specifici modelli e prevedendo che
gli annunci debbano contenere almeno i se-
guenti dati:

a) l’indicazione del soggetto aggiudi-
catore o decisore e del responsabile del
procedimento;

b) l’oggetto e la natura del contratto o
dell’incarico nonchè il numero e la consi-
stenza dei lotti nei casi di appalti di opere
pubbliche;

c) la procedura di aggiudicazione, il
termine ultimo per la presentazione delle
offerte, la data di inizio e di conclusione
dei lavori nei casi di opere pubbliche;

d) ogni altro elemento relativo all’ag-
giudicazione della gara richiesto dalla disci-
plina prevista dalle leggi vigenti e dalla
normativa comunitaria.

3. Lo schema di regolamento di cui al
comma 1 è trasmesso alla Camera dei de-
putati e al Senato della Repubblica per l’ac-
quisizione del parere delle competenti
Commissioni parlamentari. Il parere è
espresso entro trenta giorni dalla data di
assegnazione.

Art. 19.

(Fonti normative)

1. Le disposizioni della presente legge
prevalgono, ai sensi dell’articolo 2, comma
2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993,
n. 29, e successive modificazioni, sulle di-
sposizioni di natura contrattuale regolanti la
materia.

2. I contratti collettivi nazionali di lavoro
stipulati dopo la data di entrata in vigore
della presente legge non possono, in alcun
caso, ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modificazioni, derogare alle di-
sposizioni della presente legge.
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Art. 20.

(Servizi di controllo interno)

1. Con effetto dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, ai servizi di con-
trollo interno sono attribuiti esclusivamente
compiti di revisione interna.

2. Ai fini del presente articolo, per revi-
sione interna si intende l’attività di verifica
e valutazione dei seguenti elementi dell’or-
ganizzazione delle amministrazioni:

a) legalità, imparzialità, efficienza, ef-
ficacia ed economicità dell’azione ammini-
strativa;

b) corretto dimensionamento delle
strutture;

c) idoneità delle prassi e delle pro-
cedure;

d) corretto utilizzo delle risorse umane,
finanziarie e strumentali;

e) idoneità della normativa regolamen-
tare e interna ai fini dell’efficiente, efficace
ed economica gestione;

f) idoneità ed efficacia degli strumenti
destinati all’informazione, anche singola,
degli utenti.

3. Per l’espletamento dei compiti di revi-
sione interna, il servizio di controllo interno
effettua:

a) verifiche generali ed accertamenti
specifici su tutti gli uffici dell’amministra-
zione in cui opera;

b) verifiche sull’affidabilità e la fun-
zionalità dei processi operativi e delle pro-
cedure di lavoro;

c) verifiche, a campione, sulla legalità
e l’imparzialità dell’azione amministrativa,
della regolarità e dell’idoneità tecnica delle
funzioni espletate o dei servizi forniti dagli
uffici;

d) verifiche dell’affidabilità delle basi
informative elettroniche e delle altre infor-
mazioni trattate;

e) verifiche sulla qualità del sistema di
controlli interni di gestione.

4. Per l’espletamento dei propri compiti,
il servizio di controllo interno può:

a) accedere a tutti gli uffici, centrali e
periferici, dell’amministrazione di apparte-
nenza, senza alcuna esclusione;

b) accedere, inoltre, ai documenti am-
ministrativi;

c) richiedere oralmente, per iscritto o
in via telematica, informazioni agli uffici;

d) estrarre copia dei documenti ammi-
nistrativi ed accedere telematicamente alle
basi di dati elettroniche.

5. Il servizio di controllo interno svolge
le verifiche sulla base di un piano annuale
di interventi, predisposto entro il mese di
novembre dell’anno precedente a quello di
riferimento. Le verifiche sono pianificate in
modo da garantire che le visite siano effet-
tuate con cadenza non superiore al triennio
presso ogni unità organizzativa dell’ammi-
nistrazione di appartenenza.

6. Il servizio di controllo interno effettua
visite specifiche per l’accertamento delle
eventuali responsabilità dei dirigenti o fun-
zionari preposti alle unità organizzative nel-
le quali si siano verificati violazioni della
legalità dell’azione amministrativa, eventi
anomali, errori tecnico-procedurali o situa-
zioni di grave insoddisfazione dell’utenza.

7. Il servizio di controllo interno, attra-
verso un’apposita struttura tecnica interna,
effettua verifiche sulle strutture informati-
che centralizzate e decentrate nonchè sul
corretto ed economico utilizzo delle appa-
recchiature informatiche in dotazione agli
uffici.

8. Il servizio di controllo interno verifica
periodicamente le azioni intraprese per ri-
muovere le anomalie riscontrate nel corso
delle visite negli uffici.

9. Le risultanze dell’attività del servizio
per il controllo interno vengono immediata-
mente portate a conoscenza dell’organo di
direzione politica dell’amministrazione di
appartenenza mediante un rapporto conte-
nente:

a) l’analisi della struttura e dell’attività
dell’ufficio sottoposto ad esame;
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b) le osservazioni relative alle anoma-
lie rilevate;

c) le modalità di indagine seguite e
l’elencazione della documentazione esami-
nata.

10. Ferme le ipotesi di responsabilità pe-
nale, contabile e disciplinare, le anomalie
riscontrate in sede di revisione interna sono
contestate al responsabile dell’unità orga-
nizzativa presa in esame e al responsabile
dell’unità organizzativa di livello gerarchico
immediatamente superiore per l’immediato
avvio delle azioni volte a rimuovere le ano-
malie riscontrate.

11. Nei casi in cui le osservazioni formu-
late in sede di revisione interna evidenzino
profili di responsabilità penale, contabile o
disciplinare, copia del rapporto stilato in se-
de di revisione interna è inviata rispettiva-
mente all’autorità giudiziaria ordinaria, alla
procura regionale della Corte dei conti
competente, agli organi competenti per
l’avvio del procedimento disciplinare.

12. In caso di osservazioni che si riferi-
scono a anomalie riconducibili al non cor-
retto funzionamento di altre unità organiz-
zative, copia del rapporto è inviata anche ai
responsabili delle suddette unità organizza-
tive.

13. Il servizio di controllo interno è po-
sto alle dirette dipendenze dell’organo di
direzione politica ed opera in posizione di
autonomia. Nelle amministrazioni nelle
quali non è presente un organo di direzione
politica i servizi di controllo interno sono
posti alle dipendenze dell’organo di ver-
tice.

14. Il servizio di controllo interno riferi-
sce all’organo di direzione politica, almeno
trimestralmente, sui risultati della revisione
interna.

15. I servizi collaborano con la Corte dei
conti nel controllo successivo sulla gestio-
ne.

16. Sono abrogate le disposizioni che at-
tribuiscono ai servizi di controllo interno

compiti non compatibili con quelli del pre-
sente articolo.

Art. 21.

(Disposizioni penali)

1. Dopo l’articolo 646 del codice penale
è inserito il seguente:

«Art. 646-bis. – (Infedeltà del mandata-
rio). – Salvo che il fatto costituisca più gra-
ve reato, il mandatario o il rappresentante,
il quale agisce contro l’interesse del proprio
mandante o rappresentato o comunque in
difformità dai propri doveri, gli procura un
danno ingiusto per aver ricevuto per sè o
per altri denaro o altra utilità o per averne
ricevuto la promessa, è punito con la reclu-
sione fino a due anni.

Alla stessa pena soggiace colui che dà o
promette al mandatario o al rappresentante
il denaro o l’altra utilità.

Si procede a querela della persona offe-
sa».

2. All’articolo 2631 del codice civile è
aggiunto, in fine, il seguente comma:

«Le disposizioni dei commi precedenti si
applicano anche all’amministratore unico o
all’amministratore delegato che compie una
operazione nella quale ha per conto proprio
o di terzi un interesse in conflitto con quel-
lo della società».

3. Dopo l’articolo 2631 del codice civile
è inserito il seguente:

«Art. 2631-bis. - (Infedeltà dell’ammini-
stratore). – Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, l’amministratore che, avendo
ricevuto per sè o per altri denaro o altra
utilità, agisce contro l’interesse della società
ovvero comunque in difformità dai propri
doveri, è punito con la reclusione da sei
mesi a quattro anni e con la multa da lire
seicentomila a lire cinque milioni.

Alla stessa pena soggiace colui che dà o
promette all’amministratore il denaro o l’al-
tra utilità».
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CAPO IV

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 22.

(Legislazione regionale e normativa locale)

1. Le regioni a statuto ordinario, ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, della
Costituzione, nonchè i comuni, le province
e gli altri enti locali, nell’ambito della pro-
pria autonomia statutaria e regolamentare,
possono adottare norme per l’attuazione
della presente legge.

2. Le disposizioni della presente legge
costituiscono norme fondamentali di rifor-
ma economico-sociale. Le regioni ad auto-
nomia differenziata e le province autonome
di Trento e di Bolzano adeguano i loro or-
dinamenti nei limiti dei rispettivi statuti e
delle relative disposizioni di attuazione.

Art. 23.

(Contratti delle pubbliche amministrazioni)

1. Le pubbliche amministrazioni ed i loro
concessionari hanno facoltà di far dichiarare
l’annullamento dei contratti che abbiano sti-
pulato con soggetti i cui amministratori o
procuratori siano stati condannati in via de-
finitiva per delitti contro la pubblica ammi-
nistrazione per fatti connessi agli stessi
contratti, anche quando sia intervenuta la
sentenza prevista dall’articolo 444 del codi-
ce di procedura penale.

2. Nel caso di rinvio a giudizio per gli
stessi fatti, ovvero in caso di condanna non
definitiva, le pubbliche amministrazioni e i

loro concessionari possono sospendere
l’esecuzione dei contratti o delle obbliga-
zioni a contrattare in attesa del passaggio in
giudicato delle sentenze di condanna degli
amministratori e procuratori dei soggetti af-
fidatari, qualora non sussista un interesse
pubblico attuale all’esecuzione dei contratti.

3. Le disposizioni di legge e di regola-
mento in contrasto con quanto disposto ai
precedenti commi sono abrogate.

Art. 24.

(Copertura finanziaria)

1. All’onere derivante dall’attuazione del-
la presente legge, valutato in lire 2.550 mi-
lioni a decorrere dall’anno 1999, si provve-
de mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 1999-2001, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente «Fon-
do speciale» dello stato di previsione del
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica per l’anno fi-
nanziario 1999, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri. Il Mini-
stro del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Art. 25.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
sessantesimo giorno successivo alla data
della sua pubblicazione nellaGazzetta Uffi-
ciale.

IL PRESIDENTE






